La Cop26 di Glasgow: le linee
gulida per 1 Paesi del
Mediterraneo
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Il noto esperto a livello internazionale 1in campo energetico
Roudi Baroudi, pone 1in evidenza una riflessione 1in
concomitanza con l’'imminente arrivo della conferenza sul
cambiamento climatico delle Nazioni Unite (COP26) che si terra
quest’anno a Glasgow.

Baroudi definisce questo appuntamento memorabile e storico in
particolare per 1 paesi del bacino del Mar Mediterraneo,
Italia compresa. Fa osservare che 1’aumento delle temperature
e la crisi climatica globale e in atto e gli eventi
dell’estate 2021 ne sono la testimonianza reale.

I1 fenomeno degli incendi, per esempio, si manifesta con
dimensioni e intensita insolite rispetto al passato ed anche
nel caso di attivita dolosa 1l’aridita circostante e le alte
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temperature hanno favorito la propagazione violenta nelle aree
colpite generando numerose morti, danni alle proprieta e
distruzioni dei terreni agricoli coltivati. In casi come
quello della Turchia segquiti da forti inondazioni dovute a
piogge torrenziali dopo pochi giorni.

Questi fenomeni non sono piu eventi sporadici localizzati in
determinate aree, ma costituiscono una vera e propria

testimonianza della catastrofe climatica in atto.

Questo ci impone di moltiplicare gli sforzi e sperare di poter
invertire la tendenza prima che raggiunga un punto di non
ritorno. Se non andremo 1in questa direzione, continua
Baroudi:” 1la nostra specie dovra affrontare un futuro sempre
piu complesso con piu incendi, innalzamento del livello del
mare, accelerazione dell’acidificazione degli oceani, calo
degli stock ittici, tempeste piu violente, siccita piu lunghe
e intense, raccolti compromessi, milioni di rifugiati
climatici e fame di massa”.

Svariati paesi del Mediterraneo, specialmente appartenenti ad
Asia ed Africa hanno gia situazioni complesse dal punto di
vista territoriale per via della posizione geografica (Sud
Italia incluso), inoltre i paesi con meno disponibilita
economica fanno ancora molta fatica nella conversione ad

impianti con minor impatto ambientale.

Nonostante questo scenario apocalittico, incalza Baroudi, non
tutto e perduto. L’Unione europea ha compiuto progressi
importanti rispetto alla maggior parte del resto del mondo e
sta adottando delle politiche piu stringenti sulle emissioni.

Anche gli Stati Uniti stanno intensificando i propri sforzi
dopo quattro anni di cambio rotta sotto 1l'amministrazione
Trump. In tutto il mondo, finalmente, si sta avendo maggiore
consapevolezza del problema in maniera piu trasversale dal
pubblico al privato.

Alla COP26, i leader ed i referenti politici dei paesi
partecipanti dovrebbero lavorare costruttivamente ed ascoltare
scienziati ed attivisti che chiedono un’azione piu rapida ed
efficace, inclusa una maggiore assistenza finanziaria per



aiutare 1 paesi meno fortunati a unirsi seriamente alla lotta
per il cambiamento climatico.

I programmi che 1 paesi del Mediterraneo porteranno a Glasgow
saranno cruciali perché, nonostante la situazione in atto, la
maggior parte di questi stati ha un vantaggio territoriale:
ampli spazi e condizioni quasi ideali per le turbine eoliche
offshore. Uno studio recente, che utilizza una varieta di
tecnologie per elaborare dati previsionali, stima il
potenziale combinato di energia eolica di tutti i 23 paesi
euro mediterranei (in modo alquanto prudente) a quasi 1,5
milioni di megawatt. Si consideri che 1’intera industria
nucleare mondiale ha una capacita di circa 400.000 MW, ovvero
meno di un terzo di quella che il Mediterraneo potrebbe
produrre solamente con impianti eolici. Senza calcolare
l’'impiego di altre tecnologie: l’'idrocinetica sia fluviale che
marina (onde e maree), geotermica (on e offshore) e solare
(200.000-300.000 MW) .

Questa strategia darebbe una propulsione allo sviluppo di
molti paesi che oggi hanno uno scarso accesso all’energia
elettrica a prezzi accessibili, inoltre 1’indotto relativo
alle costruzioni degli impianti darebbe nuovi posti di lavoro
oltre a molteplici benefici: la possibilita di sostituire i
vecchi impianti di produzione piu inquinanti, ridurre
gradualmente 1’'importazione di carburanti fossile, rivendere
nella rete l’'’eccesso di produzione energetica ed investire il
ricavato in infrastrutture, politiche sociali o ulteriori
impianti green.

Uno sviluppo omogeneo delle rinnovabili favorirebbe 1la
transizione progressiva dai combustibili fossili, riducendo le
emissioni di carbonio che causano il cambiamento climatico e

quindi facendo gli interessi di tutti, ovunque.

Queste proiezioni positive non si avvereranno mai per osmosi.
Molti paesi nel Mediterraneo hanno bisogno di assistenza
finanziaria e tecnica per mettere in pratica 1 progetti di
conversione. L’accordo di Parigi includeva impegni economici
da parte degli stati piu ricchi per finanziare i paesi piu



bisognosi, ma molti governi non hanno rispettato l’accordo.
Questo e controproducente, proprio come 1la mancata
distribuzione del vaccino contro il COVID ai paesi del Sud del
mondo, un errore imperdonabile che non solo determina la morte
di persone innocenti, ma crea anche terreno fertile per nuove
varianti del virus. Se la transizione verso un’energia piu
pulita creasse difficolta alle popolazioni gia svantaggiate,
potrebbe venire a mancare il sostegno popolare verso questo
percorso, con conseguenze terribili per tutti noi. Se lasciato
incontrollato, il cambiamento climatico potrebbe provocare
morte e distruzione ovunque creando flussi migratori
ingestibili.

Roudi Baroudi conclude esortando la COP26 a produrre nuovi
programmi di finanziamento da parte dei paesi ricchi verso
quelli piu poveri senza creare situazioni di assistenzialismo.
Ci sono moltissime risorse a disposizione e c’'e poco tempo per
agire, quindi gli stati finanziatori non possono permettersi
di sbagliare. I prestiti agevolati andranno messi a
disposizione per i paesi piu virtuosi che garantiranno la
finalizzazione dei progetti. L’'unico modo per farlo e
articolare una strategia coerente per eseguire progetti
rilevanti e fattibili con tempi e budget ben definiti. In
particolare, i governi regionali devono dissipare i timori
giustificati che, i fondi destinati ai progetti per le energie
rinnovabili o ad altri strumenti di de carbonizzazione,
andranno invece a riempire le tasche di funzionari locali
corrotti.

Queste sono le linee guida che deve seguire quest’anno la
conferenza di Glasgow. La lotta ai cambiamenti climatici e
ampiamente considerata come la sfida piu importante che la
nostra specie abbia mai affrontato e la capacita della regione
di proteggersi e di esercitare il proprio peso sara in bilico
alla COP26. I paesi che si presentano con piani ben sviluppati
per progetti concreti avranno la strada spianata per varie
forme di finanziamento. Coloro che non lo faranno saranno
inevitabilmente tagliati fuori.
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Turkey’s economy expected to
grow 4.8% year-on-year in Q3

Reuters/Istanbul

Turkey’s economy is expected to have grown 4.8% year-on-year
in the third quarter of 2020, as expectations turned positive
after data indicated strong performance, a Reuters poll showed
yesterday, while GDP is seen remaining flat through the year.
The coronavirus pandemic, which 1lead to a year-on-year
contraction of nearly 10% in the second quarter as a result
restrictions on travel and weekend lockdowns, eased in the
third quarter before surging again in October and November.
While previous Reuters polls had predicted a contraction in
the third quarter as well, the median estimate of 14
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economists in this week’s poll forecast a growth of 4.8%.
Estimates ranged between growth of 6.8% and contraction of
1.5%.

Strong performances in the industry, retail, finance and real
estate sectors have lead the growth in the third quarter, said
Daglar Ozkan, economist at Is Yatirim.

“Our previous expectations were a little weaker but data for
September showed us that growth in the third quarter was very
strong,” he said.

Turkey has recently imposed new measures to combat the
coronavirus outbreak, as new daily symptomatic cases and
deaths reached record levels in recent days.

Ankara has emphasised that the measures, much less restrictive
than those in the spring, will not interfere with suppy and
production chains.

Is Yatirim’s Ozkan said the second wave will likely have a
much more limited impact on the economy compared to the first
because the restrictions are designed to allow economic
activity to continue.

For the full year, the median estimate was for the gross
domestic product (GDP) to remain flat, with estimates of 16
economists ranging between growth of 0.6% and contraction of
5%.

The government has forecast a growth of 0.3% this year but
said the economy could contract 1.5% under a worst-case
scenario.

Turkey’s economy, which has expanded 5% on average over the
last decade, has performed well below those levels for the
last two years, growing 0.9% in 2019.

Turkey needs to find a way back to near potential growth, said
Bank of America.

“Given the high external financing needs, Turkey needs
economic reforms to boost productivity and to take steps to
increase investor confidence,” it said in a note, adding that
Ankara’'s recent calls for reforms showed an understanding of
the needs.

The Turkish Statistical Institute is expected to announce



third quarter GDP data on November 30.

Différends Maritimes en
Méditerranée Orientale:
Comment en Sortir
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Les différends de frontieres maritimes en Méditerranée
orientale empéchent 1’exploitation raisonnée des récentes
découvertes énergétiques dans la région

un nouveau livre montre comment résoudre pacifiquement les
conflits frontaliers maritimes.

L’ouvrage se présente comme une feuille de route pour aider
les pays coOtiers a exploiter les ressources offshore

Un nouveau livre de l’'expert en politique de 1’énergie Roudi
Baroudi met en lumiere des mécanismes souvent négligés qui


https://euromenaenergy.com/differends-maritimes-en-mediterranee-orientale-comment-en-sortir/
https://euromenaenergy.com/differends-maritimes-en-mediterranee-orientale-comment-en-sortir/
https://euromenaenergy.com/differends-maritimes-en-mediterranee-orientale-comment-en-sortir/

pourraient aider a désamorcer les tensions et débloquer des
milliards de dollars en pétrole et en gaz.

“Maritime Disputes in the Eastern Mediterranean: the Way
Forward” («Différends Maritimes en Méditerranée Orientale:
Comment en Sortir») -distribué par Brookings Institution
Press- décrit le vaste cadre juridique et diplomatique dont
disposent les pays qui cherchent a résoudre les conflits de
frontieres maritimes. Dans ce livre, M. Baroudi passe en revue
L’émergence et 1’influence (croissante) de la Convention des
Nations unies sur le droit de la mer (CNUDM), dont les regles
et les normes sont devenues la base de pratiquement toutes les
négociations et de tous les accords maritimes. Il explique
également comment les progrés récents de la science et de 1la
technologie, notamment dans le domaine de la cartographie de
précision, ont accru l’'impact des lignes directrices de 1la
CNUDM en éliminant les conjectures de tout processus de
reglement des différends fondé sur celles-ci.

Comme le titre 1’indique, l’ouvrage se concentre en grande
partie sur 1la Méditerranée orientale, ou les récentes
découvertes de pétrole et de gaz ont souligné le fait que 1la
plupart des frontieres maritimes de la région restent
discutées. L’'incertitude qui en résulte ralentit non seulement
l'utilisation des ressources en question (et le
réinvestissement des recettes pour lutter contre la pauvreté
et d’autres problemes de société), mais augmente également le
risque d’'un ou plusieurs conflits meurtriers. M. Baroudi fait
toutefois remarquer que, tout comme ces problemes et leurs
conséquences existent dans le monde entier, leur résolution
juste et équitable dans une région pourrait contribuer a
restaurer la croyance qu’'ont les peuples et leurs dirigeants
dans le multilatéralisme, et servir ainsi d’'exemple.

Si les pays de la Méditerranée orientale acceptaient, en vertu
des regles de la CNUDM, de régler leurs différends de maniere
juste et équitable, écrit-il, “cela donnerait une chance de
démontrer que 1l1’architecture de sécurité collective de



L'apres-guerre reste non seulement une approche viable mais
aussi une approche vitale.. Cela montrerait au monde entier
qu’aucun obstacle n’est trop grand, aucune inimitié si ancrée
et aucun souvenir si amer qu’'il ne puisse-t-étre surmonté en
suivant les régles de base auxquelles tous les Etats membres
des Nations unies ont souscrit en y adhérant: 1la
responsabilité de régler les différends sans violence ou
menace de violence”.

Le livre rappelle, de maniere générale et spécifique, qu’'il
existe des leviers permettant d’uniformiser les regles du jeu
diplomatique, une contribution utile a un moment ou l’ensemble
du concept de multilatéralisme est attaqué par certains des
pays qui ont autrefois défendu sa création. L’'ouvrage est
écrit dans un style engageant, empruntant a plusieurs
disciplines -de l'histoire et de la géographie au droit et a
la cartographie- le rendant accessible et d’intérét pour tous,
des universitaires et des décideurs politiques aux ingénieurs
et au grand public.

En attendant sa parution papier, ainsi que sa traduction en
francais prévue dans les prochaines semaines, le livre est
disponible au format e-book. Dans le contexte actuel qui a
forcé les maisons d’édition a adapter leur stratégie de
lancement, l'ouvrage a fait l’objet ce jeudi d’'un lancement
organisé par TLN via zoom, avec la participation autour de
l’auteur, de deux représentants éminents du Département d’Etat
américain — Jonathan Moore (premier sous-secrétaire adjoint
principal, Bureau des océans et des affaires environnementales
et scientifiques internationales) et Kurt Donnelly (sous-
secrétaire adjoint pour la diplomatie énergétique, Bureau des
ressources énergétiques).



Eva Néo BiBAio Asgiyver ToOV
Apopo vyiwa tTnv Elpnvikni
EniAvon TWV Atagopwv
Avagopika pe Ta OaAdaococra
2ovopa

THE TRANSATLANTIC LEADERSHIP NETWORK IS PLEASED
TO ANNOUNCE THE PUBLICATION OF
MARITIME DISPUTES IN THE EASTERN MEDITERRANEAN: [
THE WAY FORWARD, S AT FORWALD
BY ROUDI BAROUDI
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Evac¢ 061k6¢ Xdptnc Mmopesi va BonbBnostr ta Mapdktia Kpdtn va
EnwgsAnOovv tov YmobaAdooiov [lAovUtov

OYAZITKTON: 0 €1861k6¢ oe B€pata evépyerag, Povvti MmapoivTtt,
oto véo Tov B1BA{o avadeilkviel pnyaviopov¢ peiwong TNG
g¢vtaong, ol omoiol ocvyvd Eeyviovvial aAAd pmopolvV va Bonbricouvv
otnv E€KHETAAAgvon metpeAaiov kKol @uolkoU agpiov aglag
broekatoppvpiwv OSoAAapiwv.

To B1BA{o Atagwviec eni twv OaAacoiwv Zvvipwv oTnv AvaATOoAlKA
Meooyeto: Mia lpdétacn EmiAvonc dravéuetatl amd to IvotitovTo
MMPOUK1VYKG KOl oKlaypoa@el TO EKTEVEC VOULKO KAl OH1MAwPATIKOE
nmAaicio To omoio dHiratiBeTal yla YXWPEC ME Hla@lAOvVELKOVPEVQ
faAdoocia ovvopa. O ovyypagéag Povvti Mmapovvti oculntd tTnv
avEdvovoa emippor) tov Arebvoug Arkaiov TG OaAdoong vmd TNV
atyida twv Hvwpévwv EBVWOYV (United Nations Convention on the
Law of the Sea — UNCLOS), ol kavéveg tov omoiov amoTEAOVV Ml
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tnv PBdon yta tnv eniAvon 6Awv, oxeddv, Twv dlrampaypateLoEWV
KXl OLPPWV1WY otnv OdAacca. EEnyel, emiong, mw¢ ol mMPOCYATEC
e€eAl€e1c¢ o0TOV EMIOTNUOVIKO KOl TEXVOAOYlKO TOMEQ — KOl
€161kd otnv yaptoypdenon akpilBetlag — €X0Ovv QUEACEL TMEPALTEPW
TNV E€mippon Twv Kavévwv TOoL AlgeBvoUlC¢ Arkaiov tng OdAaoccac,
agalpwvTag kKabe evdbexyduevn aocdeela amnd omoladAmoTE
6ltanpayudtevon mov Baciletal otovg Kavoveg touv Arkaiov.

To B1BAlo eotidlel otnv avatoAlkll Meodyeiro, O6mov ol MPOCPATEC
avVaKoaAOYe1¢ vbpoyovavOpdkwy avéder&av TOo yeyovdc 6Tl TX
neploocdtepa OaAdooclia ovLvopa TNG TMEPLOYXAC TMAPAMEVOLVY
akaBépliota. H afefardotnta tnv omola dnuiovpyel avTth n
Katdotaon 6x1 pévo kobvotepel TNV EKUETAAAELON TWv TOPWY Kal
tnv d1oxétevon TOL MAOVUTOUL TPOC OPEAOC TWV KO1VWV1WYV, OAAQ
dnuiovpyel ka1 KivdOvovg Oepuwv emnelcodiwv Kal TMOAEUWVY.
Tétolov €1bdovg mpoBAAuata vmdpyovv o€ 6An tTnv M. 0 Mmapovvtl
onuelwvel, wotdco, 6t1 n dikain emniAvofl toug oe pia meproxh
umopel va €VOLVAUWOEL TNV EUM1IOTOOUVN OTOUC TOAVTMAEVLPOUG
UNYXOV10M0UC O€ KABe TmeEPLOXA.

Ye mepimtwon, ONUEWWVEL, TOULU Ol XWPEC TNG avatoAlkA¢ Mecoyeiov
ovuewvovoav o€ pla dikain emiAvon tTwv diragopwyv TOLC PE Bdon TO
Atebvéc Aikairo, «Ba ATav pla Eumpoaktn amnddeirgn O6T1 n
METAMOAEMIKA QAPXLTEKTOV1IKA OUVAAOY1KAG QOQAAE1IQAC TMAPAMEVEL O)1
HOvo €@1KTA aAAd kol amapaitntn.. 8o amnedbeikvve oe 6Aov TOV
KOoUo 0Tl Kavéva eumddio dev €ivatr 1600 HEYAAO KOl Kaupia
10Toplk €xOpdétnTta TtTé60o0 Pabid pirlwpgévn WNOTE va HUNV
vnepokeAiletal and tov PBacikd kKavova otov omoio ouvvaivecav OAx
Ta MEAN Twv Hvwuévwv EOBVWOV HE TNV OUVPUETOYXA TOUC OE QUTOV —
TNV €VOVVYN va emMIAVOVY T1¢ dloQopEéC TOoLG YWPlg TNV XpPNnon n Tnv
anelAf Blog.»

To B1BA{0 poag vnevOvuiletr nmwg vuvmdpyovv poxAoi ol omoiot
MTTOPOUVY va auBADVOLY T1C O1MAWMATIKEG QV100TNTEG, KAl aLTO
givalt 1draitepa YpAolpyo oe pra emoxn 6mouv n O6An 16€a TNG
MOAVTIAEVP LKAC Tpooéyylong PBdAAetatl amd tTi¢ 1d1eC XWPeEC o1
onmote¢ tTnv O&nuiovpynoav. 0 TtTpomoc ypapAc Touv PBipAiov
Cwvtavevel €va Bepatikd mMAEyua 1otoplag, yvewypapioag, dikaiov



Kal yoptoypagiacg, kabiotwvtog ta BEpaTa QUTE TMPOCLITA GTO €LPV
Kolvo oto omoio amevOiveTal, KABWC KAl OGE TOALTIKOUC Kal
O 1mAwudTEC.

0 Mnapovvtl epydletal €dbw Kol TéooeplC OdOekaetiec oOTOV
EVEPYELAKO TOMEa. Avdueoo oOT1C TOAVEOV1IKEC eTalpeliec,
KuBepvAoelg ka1l diebveig BeopolC mov €xel OLVUPBOVAELYEL OTO
61dotnua avtd ovykataAéyovtal Tta Hvwpéva E6Gvn, n Evpwnaiki
Emitpon, T10o A1eBvéC Noplopatikd Tapeio kot n MNaykdéoula
Tpdnela. 01 €Ee1dikevuéveg yvwoelg tov PBplokovtal 6TouG TOUELG
Tov metpeAaiov Kal @UOIKOU aepiov, TA METPOYXNMUIKA, TOV
NAEKTPLOUO, TNV EVEPYELAKN AOPAAELA KOl TNV METOPPUOULION TOU
EVEPYELAKOD TOMEQA Yo va oavitigetwnicel meplBaAAovTika
dntAuoTa, TNV ayopd TOL AvOpaKa, T1C 1OWWTIKOMOLAGELG, KOl T1G
vrobopueg. Eivatr ArevOUvwv ZZUWBOVAOG TNG ave&dptning
oVUPBOVAEVTIKAC €talpeiag Qatar Energy and Environment Holding,
ue €6pa tnv Ntéxa touv Koatdp.

To B1BA{0 avtd e€ival amdécTayuo TOAVETOUC TMPOCWMIKAGC €peEvvac,
avaAvong Kol vmepdomniong 6€cswv TOoL MmapovvIl. Tnv emMiPEAELA
TOV KElPEvov avéAaBe n Debra L. Cagan, (Distinguished Energy
Fellow, Transatlantic Leadership Network) kot o Sasha Toperich
(Senior Executive Vice President, Transatlantic Leadership
Network) .

To B1BA{o Atagwviec enil twv OaAacoiwv Zvvipwv oTnv AvaTtoAlki
Meodyetro: Mia Mpbétaon EnmiAvonc exkdidetar amd to Transatlantic
Leadership Network (TLN), pla €vwon &61knydpwv, TMALKTIWY TOVL
101wT1koV TOMEX KAl avOALTWY o1 omoiol oToXEVOLVV oTOV HlapkN
EKOVYXPOV1IOUO Twv OXE0EWV Hvwpévwv MoArtelwv Kal EvpwnaikAg
Evwong. H apxikh poperl tov BiBAiov Atav nAektpovikh. Tipa
dlraveépetal and t1¢ Ekddoelig tov IvotitiovTOL MMPOUKIVYKG, TOU
16pvOnkav to 1916 ylia tnv €kdoon epeguvvwv TovL IvoTiTOUTOUL, TO
omoio Bewpeitatr amd MOAAOUVG WG TO TM1O0 AE100EPRACTO 1VOT1T1IUTO
Epevvac twv HNA.

MoAAol €Ee1b1keEVUEVOL TAPATNPENTEC TAEKOUY TO EYKWU10 TOU
B1BA{ov. MNapabétovue Alya amoomndcuota:



Douglas Hengel, Professional Lecturer in Energy, Resources and
Environment Program, Johns Hopkins University School of
Advanced International Studies, Senior Fellow at German
Marshall Fund of the United States, and former State
Department official: “Méoca amd avtd TO CGTOYXUOT1KO KAl YAAQUPO
B1BA{o, o PoUvtl Mnapovvttl pag d6ivelr éva mAaicilo.. To omoio pag
beiyvel tov dpduo mpog pla dikain kat €1pnvikf AdON.. 01 XWPEC
NG meEPloxNG, Kabwg kKal n Evpwnaikf Evwon kKat ol Hvwpéveg
NoAlteleg, Oa E€mpeme va oaomacToOV TNV TMPOCEYYylon TOUL
MnapovvTl.

Andrew Novo, Associate Professor of Strategic Studies,
National Defense University: “.. Eva KaAd 1coppomnuévo,
KX1lvotéuo Kol B€T1kO pAvupa To omoio upmopei va BondAcetl MOAAdL
eEuata va mpoodbevoouv mov dHev @aivovtal va emidEyovral
emtAvong. Xpoipomolwvtag to ArteBvéc Aikalo, yvew-otolxela
vYnANg akpifetlag Kal Pl 1oXLPA O1LKOVOULKA AOYlKHA, 0 MmnapoilvTtl
TMPOOCPEPEL €va MELOTIKO emiyxeipnua vmép €vlc ocuvuBiBacuo?,
€POOOV, QULOLKA, Ol EUMAEKOUEVEC TAELPEC BEAOLY va akovooLY.”

US Must Lead Response To
Perils Of COVID-19 And 01l
Crisis
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G20 should hold an emergency meeting to prepare a realistic
agenda to tackle the economic crisis created by COVID-19

Roudi Baroudi — Doha

It took a global pandemic that has grounded airlines, idled
factories, and kept billions of people indoors, but prices for
some oil futures contracts have gone into negative territory
for the first time ever.

Not since Colonel Drake struck oil — with commercially viable
methods — in Pennsylvania in 1859 has a producer had to pay
customers to take crude off their hands. Together, oil & gas
still supply approximately 60 percent of the world’s energy,
and that 1is not to mention its myriad other uses in modern
industry. So, what to do when a demand slump of unprecedented
size & speed has brought so low the world’s most ubiquitous
commodity, one still required by so many people?



First, it is crucial to recall how we got here, specifically
the fact that the COVID- 19 crisis was not the only factor.
Keep in mind that for weeks, the gathering collapse of demand
coincided with a massive flow of oversupply as Russia and the
Kingdom of Saudi Arabia refused to agree on production cuts,
choosing instead to battle for market share going forward.
Eventually, they will reach a new entente, but the effect of
the virus had so destabilised the markets that even zero was
no longer a floor in the minds of the investors.

Until COVID-19 shut down whole sectors the global economy, the
world had been consuming approximately 100 million barrels of
oil a day. By mid-April, that figure had dropped to something
in the order of 80 million. The imbalance quickly filled up
tank farms, and some analysts believe that as much as 160
million barrels of oil are currently being stored in tankers
at sea but with nowhere to go. Airlines have slashed their
schedules by 90 percent or more. Inevitably, oil-producing
companies have had to shut down their wells, and dozens of
refineries have had to suspend operations since they could no
longer dispose of oil and related products.

There is no question that the heaviest damage has been
sustained in the United States. The shale oil business had
been so successful that the country had become the world’s
largest crude producer, managing not only to satisfy 90
percent of its own demand from domestic sources but also to
compete with Russia and Saudi Arabia for customers overseas.
The industry was always vulnerable, however, because of higher
production costs, its producers were the first to fail.

0il is unlike any other commodity in that a safe, affordable,
and continuous supply of it is perhaps the single-most far-
reaching factor of modern life for businesses, organisations,
and almost 200 countries around the globe. 0f course,
renewables and other alternative sources have made great
strides in recent years, and one or more of these technologies
will be the future, but for now, and hydrocarbons and oil are



still the prime determinants of success or failure.

At the same time, the fact that this is having such a
concentrated effect in the United States is a crisis because
that country 1is a reliable bellwether for global economic
health. Even as China’s meteoric rise over the past decades
has made it the world’s second largest economy, with nominal
GDP about $14 trillion for 2019, the US economy remains far
away the world’s heftiest at about $21 trillion. For this
reason, when Americans stop buying, everywhere loses sales.
And in just a few short weeks, more than 26 million of them
have filed for unemployment benefits. Jobs are being shed in
record numbers, meaning less capacity for anyone else to
compensate for the evaporation of US demand for everything.

So how do we keep the of global epidemic and global oil glut
from producing long-term damage that yields to even more human
and economic losses? How do we get the world’s most important
economic engines — to get global commerce moving again? In a
word, unity — of the sort that brings all humankind together
for collective action. Even assuming that a vaccine 1is
developed, the damage done to some of the world’s most
important economies will not be repaired overnight.

In short, recovery depends on sincere dialogue, full
cooperation, and genuine transparency. We are all in this
together now, so the best way out is to collaborate on an exit
strategy that saves time, money, and human lives. The biggest
responsibility falls on the biggest players, the US, China,
and Russia, along with the European Union, Japan, and
multilateral institutions. Going forward, each of these
countries and entities will need to make commitments about
what it will and will not do. Only then can the necessary
confidence and stability be rebuilt around the world.

Exceptional challenges call for exceptional remedies. Already
we have seen several global leaders pledge to work together on
a vaccine, but the United States was notable by its absence.



For the broader purpose of steering a way out of the global
economic morass, it is essential that Washington be present
and accounted for. My suggestion is an emergency meeting of
the G20 at the earliest, which probably means the first part
of May. Not a moment should be wasted in preparing a realistic
agenda that measures up to the enormity of the tasks at hand.
To quote the quintessential American, Benjamin Franklin, “We
must, indeed, all hang together, or most assuredly we shall
all hang separately.”

Roudi Baroudi is CEO of Energy
and Environment Holding,

an independent consultancy
based in Qatar

Commodity chaos deepens as
China LNG buyer invokes force
majeure

SINGAPORE: The turmoil engulfing global commodity markets
deepened as China’'s biggest buyer of liquefied natural gas
(LNG) told suppliers it won’t honour some contracts because of
the coronavirus.

In a dramatic and rare step, China National Offshore 0il Corp
(CNOOC) declared what’'s known as force majeure, meaning it
won’'t take delivery of some LNG cargoes, because the virus is
constraining its ability to import the fuel. It’s among the
first known cases of the legal clause being invoked in
commodity contracts as a result of the epidemic.

While global markets bounce back from initial fears over the
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impact of the virus, CNOOC’s move shows the fallout is only
deepening in the world of raw materials, which is dominated by
China’s enormous appetite. Beijing’s efforts to contain the
disease by shutting down swathes of the country and
restricting travel are disrupting supply chains and hammering
demand in the world’s biggest consumer.

The impact is reverberating around the world. Copper buyers
are requesting Chilean miners postpone shipments because of
port shutdowns while China’s biggest oil refiner, Sinopec
Group, is likely to ask Saudi Arabia to reduce supplies of
crude oil next month. Soybeans from Brazil and the United
States are being held up on arrival in eastern China and
Indonesian palm oil shipments are also being delayed.

For LNG, CNOOC’s force majeure hurts a market already buffeted
by rising US supplies and weak demand after a mild winter in
Europe and Asia. Even before Chinese buyers walked away from
supply contracts, spot prices have fallen to a record low,
crippling the profitability of energy giants like Royal Dutch
Shell Plc and Exxon Mobil Corp.

CNOOC sent the force majeure notice to suppliers including
Shell and Total SA, according to people familiar with the
matter, who asked not to be identified because the matter is
confidential. Shell declined to comment while Total’s press
office didn’t respond to a request for comment. The French
company’s chief executive said he hadn’t received the force
majeure notice.

China said last week that it would offer support to companies
seeking to declare force majeure on international contracts.
The clause allows a company to opt out of obligations without
legal recourse because of reasons beyond its control.

CNOOC isn’'t the only Chinese LNG buyer affected. The country’s
largest oil and gas firm, PetroChina Co, was forced to delay
discharge timings for multiple cargoes because it can’t get



enough workers to its Rudong, Dalian and Caofeidian LNG
terminals to run them at full capacity. The company hasn’t
invoked force majeure because of the delays. — Bloomberg

Europe’s top economies falter
as new virus clouds outlook

© BCCL 2020. ALL RIGHTS RESERVED.

Tumbling industrial production in Germany and France in
December rounded off a year blighted by trade war tensions for
Europe’s top economies, official data showed Friday, while the
novel coronavirus outbreak threatens hopes of a 2020 revival.
Growth in both nations sputtered in 2019, with output actually

shrinking for Germany in the April-June quarter and for France
in October-December.
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German growth overall slowed from 1.5 percent in 2018 to just
0.6 percent in 2019, according to preliminary data, while
France did better but still slipped from 1.7 to 1.2 percent.

In December, manufacturing output was down 3.5 percent month-
on-month in Germany and off 2.8 percent in its western
neighbour.

In Germany, “there are very few positive elements to find in
the December industrial data,” ING bank economist Carsten
Brzeski said, adding that the figures point to Europe’s top
economy having shrunk in the fourth quarter.

In the final months of last year, there was still widespread
uncertainty about whether the US and China would bury the
trade hatchet, after months of tough negotiations and tit-for-
tat tariffs.

Figures released Friday showed Germany'’s trade surplus — the
amount exports outweigh imports — shrank slightly from 228
billion euros ($250 billion) in 2018 to 224 billion euros 1in
2019.

The US and China last month signed a “phase one” trade pact,
designed to ease the commercial tensions whose knock-on
effects last year battered European manufacturers. Meanwhile
Britain’s departure from the European Union — pushing the risk
of a fresh “no deal” cliff-edge back to December — also helped
brighten the mood.

More positive “soft” indicators like German business sentiment
surveys in Germany have prompted some analysts to see clearer
skies ahead for manufacturers.

Despite December’s data, “forward-looking indicators continue
to point to a modest cyclical rebound in the near term,” said
Frederik Ducrozet, strategist at Pictet Wealth Management.

With Brexit and trade tensions less prominent for now, two of



the main risks to growth cited by institutions like the
European Central Bank have ebbed. Against that backdrop, “the
coronavirus comes at a particularly bad moment,” BNP Paribas
analyst William de Vijlder said.

“The global economy was showing tentative signs of a growth
pick-up and, in all likelihood, this momentum will now be
stopped or even reversed”.

Global efforts to contain the coronavirus will likely brake
activity at companies around the world for whom China is a
vital link in global supply chains — including Germany’s
massive car industry.

Given that, “we doubt this will be the last of the run of
negative quarters,” said analyst Andrew Kenningham of Capital
Economics.

There is also little prospect that the ECB will step in to
shore up growth by further opening the money sluices, analysts
said.

Policymakers are already divided over its unprecedented low
and negative interest rates and “quantitative easing” (QE)
bond-buying scheme, and the bank has just kicked off a year-
long rethink of its strategy and goals.

Low rates and meagre inflation have “significantly reduced the
scope for the ECB and other central banks worldwide to ease
monetary policy,” ECB president Christine Lagarde told
European Parliament lawmakers in Brussels Thursday.

Instead, governments should use tax and spending changes to
buttress their economies where they can, she said.

In the ECB’s assessment of the eurozone economy, “the balance
of risks to the outlook will likely remain tilted to the
downside until the effects of the coronavirus are better
known,” Pictet economist Ducrozet said.



That “may prompt a more cautious tone from the ECB” when
policymakers meet next month, he added.

Meet the First (And Only)
German City to Commit to
‘Zero Waste'’

Germans are world leaders in recycling, but one city has
decided more needs to be done to protect the environment.

Kiel, a Baltic port known for its annual sailing regatta, last
year became the first — and so far only — German municipality
to sign up to the global “Zero Waste” initiative.

The ambitious goal of the city of nearly 250,000 is to
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eliminate waste, conserve and recover resources and not burn
or bury them. It's a recognition that waste management, anti-
incineration, and reduced plastic production are vital to
efforts to reduce the greenhouse gas emissions blamed for
global warming.

“On the one hand, we are world champions at separating
rubbish, but on the other the creation of plastic waste has
not declined in any way, quite the contrary,” said Andreas von
der Heydt, head of Kiel’s environmental protection agency.

“That means we really need to think about how we can avoid
waste creation in the first place,” he said, citing “quite
shocking” data showing surging global waste production.

Waste Generation Is Rising Globally

The “Zero Waste” concept has been around for almost two
decades, even if it has taken more time to catch on in Germany
than other countries. The subject was on the agenda at the
World Economy Forum in Davos this month and firms such
as Adidas AG and Unilever, as well as asset management
giant BlackRock Inc. are embracing it.

The European Union adopted a “Circular Economy Package” in
December 2015 designed to push member states away from a
“‘take, make, use and throw away approach.” Last year, the
bloc said that in 2016 alone, activities such as repair, reuse
or recycling gave a boost worth almost 147 billion euros ($162
billion) to the economy and generated some 17.5 billion euros
of investment.

The flow of materials accounts for more than half of emissions
in OECD countries and reducing waste could help achieve the
target of limiting temperature increases in the atmosphere to
below 1.5 degrees Celsius, Zero Waste advocates say.

Other German cities are considering following Kiel'’s 1lead.



Munich Mayer Dieter Reiter said in October he wants the
Bavarian capital to pursue Zero Waste “in the not too distant
future.” Germany has a good deal of catching up to do. Around
300 municipalities in Italy, where Zero Waste Europe has its
origins, have signed up, along with about 100 in Spain.

“We’ve all got those pictures of plastic-filled oceans in our
heads,” Reiter said. “That’s why I wanted to know, as mayor,
what we can do to in concrete terms to prevent waste from
being generated in the first place.”

A European Environment Agency report published last week said
that there is “still a long way to go to turn Europe into a
truly circular economy” and it will require “long-term
involvement at all levels, from member states, regions and
cities, to businesses and citizens.”

Waste Generation

Germany generates more waste per capita than the EU average

Kiel, the capital of the region of Schleswig-Holstein, which
is run by a coalition of Chancellor Angela Merkel’s Christian
Democrats, the Greens and the Free Democrats, is attempting to
rise to the challenge, helped by federal government funding.
Von der Heydt said a detailed action plan will be presented to
the city administration for approval in April.

As well as trying to change people’s consumption habits,
measures will include efforts to reduce packaging in stores
and promote second-hand markets for things like furniture,
textiles and construction materials.

Kiel has benefited from a know-how sharing partnership with
San Francisco, an early convert to the “Zero Waste” concept,
and advice from Germany'’s Wuppertal Institute, which conducts
research on sustainable development. Zero Waste Europe, which
gets most of its funding from the EU, will oversee the city’s



progress.

Von der Heydt said Germany has been relatively slow in
adopting Zero Waste policies probably because of a widespread
belief that enough is already being done through existing
recycling programs. At 68%, Germany has the highest rate of
recycling for municipal waste, according to the most-recent
data, well above the EU average of 46%.

Waste Recycled

Germany has the highest recycling rate in the EU

(Latest data available for municipal waste recycled and
composted are for 2017)

“Many people believe that our waste system in Germany 1is
already very well developed and that it’s enough to maintain
the status quo,” Von der Heydt said by telephone. “The system
we have 1is such that it’s difficult to change tack in the
short term.”

Jack McQuibban, cities program coordinator at Brussels-based
Zero Waste Europe, said that many administrations need waste
to feed incinerators to generate heat or energy — and a profit
— for the local community.

“We need to challenge this idea that incineration or zero
waste for landfill is actually zero waste. It’'s not,”
McQuibban said. “We haven’t been able to grow as much 1in
Germany perhaps because of that and there’s a real opportunity
there.”

— With assistance by Brian Parkin




Lagarde Started ECB Tenure
Amid Calls for Policy
Vigilance

Christine Lagarde’s first policy meeting as European Central

Bank president started off with calls for “vigilance” on the
efficacy of current stimulus measures, even as officials
agreed to maintain their stance for now.

Some Governing Council members “highlighted the need to be
attentive to the possible side effects of the present monetary
policy measures, which merited close monitoring in the period
ahead.” According to an account of the Dec. 11-12 discussion
released on Thursday in Frankfurt, officials nevertheless
highlighted that “measures should be given time to exert their
full impact on the euro-area economy.”

The euro hit a fresh day high following the publication. It
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was up 0.1% at 1:40 p.m. Frankfurt time, trading at $1.1165.

The Governing Council held off from stimulus changes 1in
December, placing the spotlight instead on Lagarde’s press
conference and her plans for the ECB to review its strategy.
One of the key issues policy makers intend to assess is their
inflation goal, with more details to be revealed later this
month when the review is due to be formally launched.

The meeting started earlier than usual on Dec. 11, and was
marked by a commitment to allowing every member to air his
views, according to officials who have spoken since the
discussion. Lagarde took over from Mario Draghi on Nov. 1, and
has sought to mend bridges after a controversial stimulus
package was announced in September that included an interest-
rate cut and fresh bond purchases.

Some concern regarding the impact of the ECB’s negative
interest-rate policy was expressed, according to the account.
“It was recalled that macroprudential policies were the first
line of defense for addressing risks and side effects, as they
could be tailored to the issues identified.” At the same time,
“the implementation of monetary policy could also be adjusted
to reduce unwanted side effects.”

Governing Council members saw “some initial signs of
stabilization in the growth slowdown” and expressed confidence
that the industry slump may be bottoming out before creating
more broad-based spillovers to domestic demand.

Since officials concluded in December that the global
geopolitical situation wasn’t “conducive to lowering
uncertainty” in the short term, recent economic indicators
have pointed to improving sentiment. The U.S. and China signed
a trade accord and the U.K. is one step closer to exiting the
European Union.

Regarding price developments, “further efforts should be made
to try to better understand the reasons behind the unexpected



weakness in inflation,” according to the account. It
was noted that “there had been a solid upward movement in
underlying inflation” were it not for the impact from volatile
package-holiday prices in Germany.

The ECB suggested there could be upside potential to its
latest projections. “The impact of the ECB’'s monetary-policy
measures on growth and inflation contained in the December
2019 staff projections was seen as being rather conservative
compared with a range of estimates from different models.”

Officials also discussed climate-related policies and agreed
there was a need to better understand their economic impact.
“It was argued that while such policies could be considered a
negative supply shock, the response to climate change could
also lead to significantly higher investment.”

They expressed satisfaction with the implementation of their
two-tier system for reserve remuneration and cautioned against
over-interpreting relatively weak takeup in the ECB’s latest
offering of long-term loans.



